I GRILLI  INCAZZATI
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AMICI BEPPE GRILLO FAENZA

“INCENERITORE” DI RUSSI ???   QUI CI VUOLE PIU’  INFORMAZIONE !!!

Questo e’ quanto affermano gli amici di Beppe grillo  di Faenza,  i “Grilli incazzati” che gia’ da tempo, seguendo le orme  del grande comico  da tempo  impegnato in battaglie a difesa dell’ambiente, collaborano con altre associazione e comitati locali.

Per questo motivo abbiamo  pensato di creare una rete di persone sensibili a queste tematiche nella provincia di Ravenna e di Forli’- affermano  Andrea  Palli e Christian Integlia , portavoce del gruppo Meet up di Faenza.

In questa area  sarebbe prevista la costruzione di 4 centrali a biomasse che altro non sono che enormi inceneritori.

Gli amici di Beppe grillo ritengono fondamentale  una corretta informazione che l’amministrazione dovrebbe dare ai cittadini. 

 Per caso  dell’ex zuccherificio di Russi, destinato a diventare centrale/inceneritore,   fino ad ora sui giornali abbiamo assistito solo ad una vera e propria campagna promozionale a favore di questo impianto che di fatto rendera’ , come gli altri,  solo a chi li costruisce e gestisce . Il gruppo Maccaferri che gestiva lo zuccherificio  in questione infatti ha gia’ presentato al ministero preposto il progetto di questa centrale/inceneritore che produrra’ energia elettrica. 

Per una “bizzarra” normativa per la quale l’Italia ha ricevuto numerose sanzioni dalla comunita’ europea, tale energia elettrica prodotta verra’ pagata dal gestore della rete elettrica nazionale quasi il triplo del reale prezzo di mercato, perche’ ritenuta prodotta da fonti “alternative” .

Tutto questo attingendo dalla bollette dei cittadini grazie ai famosi certificati verdi.

L’amministrazione ed il proponente affermano che si bruceranno solo canne e pioppi…….ma i cittadini devono sapere che tra le cosiddette “biomasse” si possono considerare anche scarti di lavorazione, scarti di concerie, fanghi di  lavorazione e di depuratori, fino ad arrivare ai rifiuti.

Da progetto l’impianto di Russi  produrra’ 30mW di energia elettrica, uno dei più grandi d'Italia bruciando oltre 275.000  ton  anno di combustibile  che potrebbe essere difficilmente reperibile dalle coltivazioni contenute entro un raggio di 40 km. 

Tale prodotto  da incenerire  sara’ conferito  all’impianto giornalmente da oltre 100 camion o autoarticolati  che con i loro scarichi peggioreranno sicuramente la gia’ critica qualita’ dell’aria nella nostra zona. Inoltre per facilitare l’arrivo di tali mezzi sara’  aperto uno svincolo autostradale all’altezza di Godo,  che  portera’ il traffico pesante tra le case dei residenti .

Ingente anche la quantita’ di acqua necessaria per il funzionamento dell’impianto che, se fosse  prelevata dal sottosuolo,. aggraverebbe la subsidenza del territorio. Come tanti cittadini  i ragazzi del gruppo amici di Beppe grillo   sono preoccupati dal continuo peggioramento della qualita’ dell’aria,. Sono ridicole  le soluzioni  adottate dalle amministrazioni locali, che da un lato ti costringono al blocco del traffico per un giorno e dall’altro autorizzano  mega impianti  inquinanti. Nel nostro territorio nel raggio di 40 km abbiamo: a Ravenna il petrolchimico, 2 mega centrali termoelettriche che da sole  rendono autosufficiente il nostro territorio, 2 inceneritori di cui uno di rifiuti tossico-nocivi; 

a forli’ 2 inceneritori: uno di Hera per il quale è stato richiesto il raddoppio , contro la volonta’ dei cittadini , anche questo produrra’ energia elettrica e  uno  per rifiuti ospedalieri che li importa da quasi tutta Italia:;  a lugo e Faenza grandi distillerie e sempre a Faenza una grande  centrale a biomasse in cui pare venisse bruciato  legno tossico proveniente dal nord Italia.  La combustione  produrra’  sostanze  che verranno “gettate” fuori dai camini come monossido di carbonio, ossidi di azoto, ossidi di zolfo, polveri fini ed ultrafini (nanopolveri) ed altri inquinanti  tra i quali potenzialmente la diossina, noto cancerogeno  che , come per le  micropolveri non puo’ essere trattenute da alcun filtro !!!  Se venisse costruito questo  inceneritore  di russi contribuirebbe   in  maniera notevole al  degrado della qualita’ della vita dei cittadini,  anche dal punto di vista sanitario.

La riconversione dello zuccherificio in inceneritore  viene proposto come la sola salvezza per l’occupazione e per la  crisi agricola.

Tale crisi non trovera’ soluzione nelle colture dedicate   alla produzione di elettricita’, al contrario tale politica vincolerebbe gli agricoltori ai prezzi imposti dagli industriali dell’energia, assoggettandoli al ..”questo è il prezzo, prendere o lasciare !”

Molto meglio sarebbe che  gli amministratori, prima di prendere decisioni  si informassero per  valutare realta’ molto vicine alla nostra, come quella della già avvenuta riconversione dello zuccherificio di Argenta

Per quanto sopra espresso riteniamo sia corretto sgomberare il campo da una serie di equivoci, anche per non illudere il settore agricolo in crisi disorientato, e i numerosi lavoratori dal futuro incerto ,  in quanto  se “qualcuno” avesse pianificato  il “cambiamento” che  da quasi 5 anni si prospettava all’orizzonte,  ora non  sarebbero pronti a dare fiducia a progetti poco chiari e “fumosi”.

FACCIAMO SENTIRE LE NOSTRE VOCI 

INSIEME POSSIAMO CAMBIARE LE COSE

INFO AL N.  328/4814665    333/7270486    348/3239917

http://beppegrillo.meetup.com/135/
